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Mentre il governo tace sul ritorno all'austerità 

Gasolio: minacciate 
riduzioni dei consumi 
per il riscaldamento 

Interrogazione PCI a Montecitorio • Indiretta conferma delle voci sulle «targhe alter
ne» • Nuovo rincaro della benzina! - Chiesti in Puglia controlli democratici sui prezzi 

Speculazione, strutture arcaiche e incapacità del governo dietro il rincaro dei prezzi 

Il «giallo» del grano duro per la pasta 
assenza di controlli e frodi alla CEE 

Tutto è incerto tranne i profitti degli agrari e dei grandi pastai — I misteriosi dati sulla produzione e sulle importazioni — Co
me si truffano i contadini produttori attraverso una rete di intermediari — Gli interventi che l'AIMA ha mancato di compiere 

Anche Ieri si è avuta una 
ridda di notizie e di «smen
tite» in relazione alle possi
bili, imminenti restrizioni del 
consumo della benzina. Sem
pre ieri, inoltre, è stato con
fermato un drastico raziona
mento (20 per cento) del ga
solio da riscaldamento. An
cora ieri, infine, si è venuti 
a conoscenza di nuove mano
vre per determinare altri au
menti del prezzi di alcuni ge
neri di prima necessità, fra 
cui lo zucchero. 

Contemporaneamente, dopo 
lo stato d'agitazione procla
mato dall'associazione picco
le industrie milanesi, sono 
scesl in campo anche le Im
prese minori e medie dello 
Abruzzo le quali hanno pro
clamato una chiusura per il 
pomeriggio di domani, duran
te la quale organizzeranno 
una manifestazione pubblica 
a Pescara davanti al Palazzo 
della Regione per reclamare, 
in particolare, la cessazione 
immediata della stretta cre
ditizia tuttora in atto. 

Circa le annunciate restri
zioni sulla benzina una nota 
chiaramente ispirata diffusa 

dall'agenzia Italia afferma, fra 
l'altro, che «le notizie di fon
te giornalistica secondo cui il 
governo penserebbe di adotta
re anche per il prossimo in
verno misure restrittive della 
circolazione automobilistica 
non trovano alcuna conferma 
negli ambienti ufficiali ». « Se 
non sorgeranno deprecabili 
complicazioni, quali un au
mento del prezzo del grezzo, 
— aggiungeva l'agenzia — non 
si tornerà al pari e dispari, 
cioè al sistema delle targhe 
alternate». 

Sta di fatto, tuttavia, che, 
al di là delle intenzioni, la 
nota di cui sopra non smen
tisce nulla, anche perché in 
realtà nuove «complicazioni 
internazionali » per quanto 
riguarda 11 petrolio sono già 
in vista. Oggi stesso, infatti, 
si riunisce a Vienna l'orga
nizzazione dei paesi produt
tori (OPEC) proprio per de
cidere una nuova linea di con
dotta circa il mercato del greg
gio, in dipendenza della in
flazione monetaria Internazio
nale. E' pertanto evidente la 
necessità di non prendere il 
problema alla leggera, pub
blicando ballon d'essai im
precisi ma allarmanti e cer
cando quindi di smentirli ma 
senza alcuna convinzione. 

Equivoco 
Circa la ipotizzata riduzio

ne dei consumi di benzina, 
per altro, si è visto lo scorso 
anno che è servita a ben po
co dal punto di vista del ri
sparmio di carburante, men
tre ha provocato disagi note
volissimi alla popolazione e 
allo stesso andamento del
l'economia (si pensi solo alla 
contrazione delle attività tu
ristiche e ricreative). Se è ne
cessario andare a una ridu
zione dei consumi, dunque, si 
tratta di adottare decisioni 
sagge ed eque, che non favo
riscano 1 soli privilegiati co
me il sistema delle targhe 
alterne e che condizionino 
tutti gli italiani allo stesso 
modo. Ma forse, mentre si 
scatena la polemica sulle tar
ghe alterne e sul razionamen
to, si ha in animo di raggiun
gere l'obiettivo di un sensibi
le ridimensionamento dei con
sumi attraverso altre vie. La 
stessa fonte « ispirata » di cui 
abbiamo parlato, d'altronde, 
ha riferito ieri che il governo 
non riterrebbe necessarie « ul
teriori misure limitatrici, in 
considerazione del fatto che 
l'ultimo aumento del prezzo 
della benzina ha determinato 
un'apprezzabile diminuzione 
dei consumi, specie nel pri
mo mese, diminuzione che è 
stata superiore alle previsio
ni, con le relative conseguen
ze sugli introiti erariali ». Co
sa significa questo discorso? 
Si intende, forse, ricorrere ad 
una nuova manovra dei prez
zi (aumento) anche se ciò 
comporterà una riduzione del
le imposte? 

Appare chiaro, a questo 
punto, che il governo deve 
uscire dall'equivoco in cui si 
sta trincerando Tanto più che 

In crisi la Giunto 

comunale a Bolzano 
BOLZANO, 11 

I rappresentanti del PSI 
nella giunta comunale di Boi 
zano hanno preso la decisione 
di rompere ogni collaborazio
ne con la Sudtiroler Volks-
partel e con la Democrazia 
Cristiana. La presa di posi
zione è giuria dopo un'inten
sa giornata di consultazioni 
con gli altri due partiti, e 
dopo un tentativo di media
zione compiuto da Silvio Ma-
gnago. 

La crisi ha origine nell'op 
posizione dell'assessore pro
vinciale all'urbanistica, Alfons 
Benedikter (SVP) al piano 
per la costruzione di dieci
mila abitazioni alla periferia 
della citta. 

Oggi la direzione provincia
le della DC esaminerà la si
tuazione che si è venuta a 
determinare per l'uscita dei 
socialisti dalla giunta comu
nale 

ALLE FEDERAZIONI 
DELLA FGCI 

Tuttt le Federazioni ctel 
la FGCI devono trasmettere 
I dati aggiornati del tessera
mento alla Direzione della 
FGCI lunedi 14 Mtttmbre. 

un aumento generalizzato di 
tutti 1 prodotti petroliferi è 
proprio quello che pretendono 
le grandi compagnie private. 

Cosi, d'altra parte, occorre 
chiarire fino in fondo cosa 
si intende fare per il gasolio. 
A tale proposito va sottoli
neata una puntuale interro
gazione al ministro dell'Indu
stria, De Mita, del compagni 
D'Amico. Milani, Vesplgnanl, 
Cirillo e Maschietta. 

I deputati comunisti chie
dono, in particolare, di cono
scere «quali urgenti direttive 
siano state impartite in mate
ria di prezzi e di distribuzione 
dei prodotti petroliferi per uso 
domestico (riscaldamento) ed 
industriale in adempimento 
delle linee del plano petroli
fero enunciate dal governo». 

Anticipi 
Oltre a denunciare l'assen

za di disposizioni precise ai 
Comitati provinciali prezzi e 
l'orientamento ricattatorio 
delle grandi compagnie petro
lifere, gli interroganti chiedo
no «se il ministro è a cono
scenza che: 

1) 11 70% degli utenti non 
sono in grado di perfezionare 
i contratti per il riscaldamen
to in quanto si chiede loro di 
pagare in anticipo (o alla con
segna) e stante l'attuale prez
zo (800 lire al metro cubo 
IVA compresa) le famiglie 
dei lavoratori non sono in 
grado di sostenere tale rile
vante spesa; 

2) nessuna assicurazione 
viene data e non risulta es
serci nessuna normativa per 
disciplinare la distribuzione in 
modo di garantire (come af
ferma il governo) a tutti gli 
utenti combustibile pari allo 
80% del consumi riferiti alla 
annata 1972-73 onde evitare 
11 ripetersi del drammatici 
fenomeni speculativi della 
passata stagione invernale; 

3) se è a conoscenza che 
la Confesercenti è in grado 
di fornire all'onorevole mini
stro la documentazione rela
tiva al censimento degli im
pianti di riscaldamento sud
divisi per ogni singola re
gione; 

4) se è a conoscenza che 
le grandi compagnie petroli
fere impongono (violando una 
norma CD?) alle aziende di
stributrici il pagamento Im
mediato delle forniture». 

« Gli interroganti infine chie
dono, di fronte alla possibi
lità di una ulteriore richie
sta di aumento del prezzo del 
greggio, se il ministro della 
Industria, di concerto con il 
ministro delle Finanze, non 
ritenga opportuno abolire la 
IVA almeno sui prodotti pe
troliferi per uso riscalda
mento». 

Le considerazioni svolte dai 
nostri compagni parlamentari 
impongono scelte politiche o-
culate e non decisioni affret
tate e inique come quelle che 
si vanno prospettando. Tanto 
più che le ipotesi di nuove 
restrizioni — come rilevava 
ieri la Federazione unitaria 
lavoratori del commercio e 
del turismo —, coincidenti 
con le « pressioni del petro
lieri», fanno pensare ad un 
«ulteriore cedimento». 

II discorso, naturalmente, 
vale per tutti i settori e in 
particolare per 1 generi di 
più largo consumo popolare. 
Quanto sta accadendo per lo 
zucchero, ad esemplo, esige 
controlli rigorosi e tempesti
vi. Ci riferiamo al fatto che 
numerosi grossisti forniscono 
al dettaglio questo prodotto 
soltanto se 1 loro clienti si 
sobbarcano l'acquisto di altri 
prodotti, magari non molto 
commerciabili. 

La necessità di attuare un 
controllo pubblico e democra
tico sull'Intero arco della pro
duzione e della distribuzione, 
d'altronde, viene sottolineato 
ormai da tutto un vasto arco 
di forze. In Puglia, fra l'al
tro, 11 Consiglio regionale ha 
approvato un ordine del gior
no PCI. DC, PSI, PSDI e 
PRI con cui si impegna la 
giunta regionale «ad operare 
in tutte le sedi più oppor
tune perchè vengano ristrut
turati il CIP e i comitati pro
vinciali prezzi in maniera di 
assicurare la presenza, con 
poteri eccezionali, delie orga
nizzazioni dei lavoratori e dei 
consumatori», nonché ad in
tervenire per una maggiore 
Incisività dell'azione dell'Aima 
e delle Regioni nell'approv
vigionamento, nel controllo 
delle scorte e nella formazio
ne del costi. 

Sulla stessa linea democra
tica si sono mossi a Firen
ze i macellai aderenti alla 
Confesercenti e alla Confcom-
mercio, I quali hanno mani
festato ieri pomeriggio al cen
tro del capoluogo toscano. In
viando quindi delegazioni al
la Regione, al comune, alla 
provincia e in prefettura, al
le quali hanno prospettato 
una serie di richieste, tra cui 
il mantenimento dell'IVA sul
la carne al 6 per cento, la 
importazione di sole mezzene 
o di bovini vivi da parte del-
l'AIMA e delle partecipazioni 
statali, una politica di soste
gno della cooperazlone e del
le forme associative degli al
levatori e dei dettaglianti, un 
intervento finanziarlo della 
Regione come previsto dalla 
recente conferenza zooecono
mica, la riforma e democra
tizzazione dei comitati prez
zi, la realizzazione a Firenze 
di un mercato comunale del
le carni. Tutto ciò — dice un 
documento approvato dall'as
semblea dei macellai — per 
«mantenere la carne su un 
prezzo equo e accessibile per 
qualsiasi consumatore ». 

• sir. se. 

Da un'indagine del ministero nel settore industriale 

Smentite le speculazioni 
sulle assenze dal lavoro 

Le cifre non consentono « allarmi Ingiustificati » - Un fenomeno gonfiato stru
mentalmente in funzione antioperaia - I limiti dei criteri di analisi adottati 

Il ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale ha 
eseguito anche per l'anno 
1973 l'indagine sulle assenze 
del lavoratori dipendenti. La 
conclusione più rilevante che 
sca;urlsce dalle cifre raccolte 
è che il fenomeno dell'assen
teismo — sul quale si sono 
costruite strumentali specula
zioni antioperale — è conte
nuto nel limiti normali. Tale 
conclusione è tanto più signi
ficativa, se si tiene conto — 
e lo rileva lo stesso ministe
ro — che il 1973 è stato l'an
no dei grandi rinnovi con
trattuali per quattro milioni 
di lavoratori nei settori por
tanti del sistema industriale 
italiano. 

L'indagine ministeriale si è 
svolta in tutti gli stabilimen
ti del settore Industriale con 
almeno 500 occupati e si è ar
ticolata attraverso l'analisi 
delle cause di assenza, sia tra 
gli operai ohe tra gli impie
gati. 

Un primo gruppo di motivi 
che determinano assenze del 
lavoratori è quello riguardan
te gravidanza, maternità, con
gedo straordinario, servizio 
militare: per gli operai 11 tas
so di assenze, che nel "12 era 
1,80%, nel '73 è stato 1,79%; 
per gli Impiegati è rimasto 
uguale, 1,29%. 

Il secondo gruppo di cause 
secondo l'indagine del mini
stero consiste nelle assenze 
per malattie, infortuni, per

messi, assenze Ingiustificate, 
permessi sindacali, motivi di
sciplinari: un complesso ibri
do, che rischia di far pren
dere per «assenze ingiustifi
cate» anche l'aumento degli 
incidenti sul lavoro. Il dato 
rilevato è infatti unico: au
mento dal 9.54 al 10,32% per 
gli operai, mentre diminuisce 
per gli impiegati dall'11,26 al-
1*11,08%. 

Anohe 11 terzo gruppo met
te Insieme motivazioni di se
gno diverso, si da creare una 
pericolosa confusione tra le 
cause di assenze che dipen
dono dal lavoratori (e dal lo
ro diritti) e quelle che 1 la
voratori devono subire per de
cisioni padronali spesso addi
rittura arbitrarie. VI si parla 
infatti di « ferie, festività e ri
duzione orarlo per motivi eco
nomici (cassa integrazione sa
lari ecc.) », cioè le ferie sono 
sullo stesso plano della ridu
zione forzata del salarlo. 

Nonostante questo, 11 bilan
cio delle assenze è in diminu
zione: da 11,16% del '72 a 
10,98% per gli operai; da 
11,26% a 11,08% per gli im
piegati. 

Una diminuzione In percen
tuale è registrata anche per 
il gruppo « altri motivi »; da 
0,37% a 0,32% per gli operai; 
da 0,34% a 0,18% per gli im
piegati. 

Infine c'è la statistica sul 
motivi specifici degli « sciope
ri»: 1,92% nel '72 e 2,94% nel 

'73 per gli operai; 0,84% nel 
•72 e 1,17% nel '73 per gli Im
piegati. Un'altra cifra, dun
que, ohe smentisce la tesi pa
dronale della cosidetta «con
flittualità permanente». 

La stessa indagine ministe
riale conclude quindi che la 
situazione, come dimostrano 
1 dati, non consente « allarmi 
ingiustificati ». 

Rinviato 
il collegamento 
aereo tra Roma 

e Pechino 
Italia e Repubblica popolare 

cinese hano deciso, almeno per 
quest'anno, di non attuare il pre
visto collegamento aereo tra i 
due paesi. Le ragioni del rinvio 
sono da attribuirsi all'attuale cri
si internazionale in questo setto
re dei trasporti, determinata so
prattutto dall'aumento del costo 
del carburante. 

Come è noto, l'accordo sul tra
sporto aereo civile tra il gover
no italiano e quello della Repub
blica popolare cinese è stato 
raggiunto a Pechino l'8 gennaio 
73. Nei giorni scorsi è stato pub-
bucato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto del capo dello Stato 
che ne dà esecuzione. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 11 

Carne, ' pasta, zucchero so
no diventati il simbolo del 
carovita che taglieggia l bi
lanci delle famiglie Italiane. 
Nello stesso tempo sono il 
simbolo dei guai della nostra 
economia. Dietro i loro mas
sicci aumenti di prezzo (per 
cui è sempre più difficile de
finirli prodotti popolari: si va 
dalle 800-1000 lire in più per 
bistecca, alle 100 lire per lo 
zucchero e la pasta) e la lo
ro susseguente Improvvisa ra
refazione (zucchero e pasta 
ne sono l'esempio più lam
pante, segno che gli aumen
ti non bastano ancora) ci 
sono almeno due dati di fat
to. Il primo è l'esistenza nel 
nostro paese di strutture agra
rie, di mercato e distributive 
che non solo favoriscono le 
più abbiette manovre specu
lative, ma che incidono esse 
stesse pesantemente sul prez
zi al consumo. H secondo ele
mento è l'incapacità da parte 
del governo (una Incapacità 
fattasi clamorosa e scandalo
sa) di un intervento qualsiasi 
che punti alla radice del feno
meno dell'aumento del prez
zi e che dimostri di avere in 
mano la situazione. 

H quadro è sconfortante e 
sempre più spesso viene da 
dubitare della buona fede di 
chi opera In questo settore. 
Non c'è alcun controllo, non 
c'è nessuna Indagine seria, 
nemmeno i dati delle produ
zioni agricole possono essere 
presi per buoni, le frodi sono 
all'ordine del giorno, e so
prattutto non si fa niente per. 
che le cose cambino o perlo
meno perché comincino a 
cambiare. 

SI prenda 11 caso della pa
sta, il piatto tipico degli ita
liani che ne consumano 32 
chili a testa (ma a Napoli e 
in molte altre città meridio
nali si raggiungono anche i 
114 chili). La materia prima 
è la semola di grano duro, 
quella di grano tenero non 
terrebbe la cottura, 

H grano duro si produce es
senzialmente nelle regioni del 

Una nuova grande manifestazione unitaria a Paglieto (Chieti) 

32 COMUNI RIUNITI RIBADISCONO 
IL NO ALLA RAFFINERIA NEL SANGRO 
L'installazione dell'impianto petrolifero deturperebbe i l volto della Valle - Le assurde 
richieste della «Sangro Chimica» presentate al CIPE - Un documento della CGIL, CISL, 
UIL - Chiesti investimenti in agricoltura, nella piccola e media industria, nel turismo 

Entro la prima metà del mese 

In dicembre la conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
Delegazione FHef ricevuta a Montecitorio 

Questa mattina una delega
zione della Pllef dell'Austra
lia è stata ricevuta a Monte
citorio dall'on. Granelli, sot
tosegretario agli affari esteri. 
Facevano parte della delega
zione 11 compagno Ignazio Sa
tani, delegato della Fiìef In 
Australia, il signor Umberto 
Frattali, delegato della Fllef 
di Melbourne, e la compagna 
Pierina Pirtsi della segreteria 
della Fllef di Sidney. 

La delegazione, che era ac
compagnata dall'onorevole 
Gorghi e dal compagno Gae
tano Volpe, segretario gene
rale della Fllef, ha illustrato 

a Granelli la situazione degli 
emigrati italiani In Australia 
e le varie Iniziative In cui è 
Impegnata la Fllef nello sfor
zo di rendere meno pesanti 1 
problemi spesso drammatici 
che sempre accompagnano la 
emigrazione. 

Intanto ieri a conclusione 
della sua prima riunione. Il 
comitato organizzatore della 
conferenza nazionale della e-
migrazione ha annunciato 
che la conferenza avrà luo
go nel prossimo dicembre e 
che avrà la prevedibile du
rata di circa 6 giorni. 

Trapani: 
il PSI rompe 

l'alleanza 
con la DC 

TRAPANI. 11 
Sono in crisi, da stamane, 

l'amministrazione provinciale 
di Trapani, le giunte della 
città capoluogo e di due co
muni, Paceco e Salaparuta, 
amministrati dal centro-sini
stra. La rottura è stata deci
sa dall'esecutivo socialista, 
che ha respinto con forza la 
linea centrista scelta dalla DC 
trapanese, la quale, di fronte 
alle precise accuse di con
nubio con i missini al co
mune di Castelvetrano non 
ha saputo fare altro che ri
spolverare «il suo tradizio
nale ruolo anticomunista » 
buttandosi, come fece nel 
1971, a destra. In risposta, i 
socialisti hanno deciso, appun
to, di aprire la crisi in quei 
comuni dove attualmente è 
In piedi una collaborazione 
con la DC 

Per la provincia di Trapa
ni tutto questo vuol dire la 
fine del centrosinistra; non 
esiste più un comune dove 
c'è una collaborazione qua
dripartita, 

Convegno 
nazionale 
sui decreti 
scolastici 

Nella seconda metà di ot
tobre si terrà a Firenze, per 
iniziativa della Regione To
scana, un convegno naziona
le sui decreti delegati della 
scuola. 

La Giunta ha Infatti ac
colto una proposta in tal 
senso avanzata dall'assessore 
regionale alla Pubblica i-
struzlone, compagno Filip-
pelll. L'iniziativa del conve
gno, cui hanno assicurato la 
loro collaborazione anche al
cune riviste pedagogiche e 
scolastiche, cade in un mo
mento in cui il dibattito sul
l'attuazione del decreti de
legati è particolarmente vi
vo, dato che a metà novem
bre 1 provvedimenti diver
ranno esecutivi. 

Il convegno, che durerà 
tre giornate e che si artico
lerà anche In commissioni di 
lavoro, vuole essere, secondo 
l'impostazione datagli dalla 
Giunta, un momento di In
contro e di confronto fra le 
diverse forse politiche e cul
turali. 

Nostro servizio 
LANCIANO (Chieti), 11 

L'alto livello di maturità 
democratica delle popolazio
ni del Sangro e, Insieme, la 
ferma determinazione delle 
amministrazioni comunali a 
non permettere che la valle 
venga devastata dall'Impian
to di una raffineria sono sta
ti riconfermati in una gran
de manifestazione, che si è 
svolta ieri sera a Pagl'eta. 
Rispondendo all'invito del 
comitato unitario, che da ol
tre tre anni è alla testa del 
vasto movimento di lotta 
contro la « Sangro Chimica », 
i rappresentanti di ben tren
tadue amministrazioni locali 
(18 sindaci con le relative 
giunte, 14 delegazioni delle 
minoranze degli altri comuni 
della zona) si sono riuniti In 
seduta congiunta nella piaz
za principale di Paglieta, al
la presenza di oltre un mi-
gliaio di cittadini, per dlbai-

sre ed approfondire, ancora 
una volta, questo grave pro
blema che da troppo tempo 
travaglia e minaccia la Vallo 
del Sangro. 

Da più di tre anni, ormai, 
la «Sangro Chimica» tenta 
con tutti 1 mezzi di installare 
una raffineria di petrolio nel
la Valle del Sangro, appog
giata nel suo disegno da 
quella parte della DC che fa 
capo all'ex ministro Gaspari 
e, all'occorrenza, anche dalla 
destra reazionaria. Tutte le 
altre forze, politiche, sinda
cali, i contadini, la popola
zione sono nettamente con
trari perchè la raffineria, ga
rantendo solo una occupazio
ne minima, costringerebbe 
all'esodo migliala di famiglie 
contadine. 

Bloccato finora il progetto 
dalle ampie e dure lotte po
polari, la Sangro Chimica si 
ripresenta al CIPE con un as
surdo « pacchetto » che, oltre 
alla Raffineria, prevede addi
rittura altre quattro indu
strie petrolchimiche nel San
gro, con un - Investimento 
complessivo di oltre 330 mi
liardi. 81 tratta di «un pro
gramma — rileva la Federa
zione CGIIrCISL-TJIL in ui 
documento Inviato a Mancini, 
Glolltti e De Mita — ancora 
più inaccettabile, che com
porterebbe una spesa di 230 
milioni per addetto, superio
re di venti volte a quella ne
cessaria per un addetto nel
la zootecnia o nella piccola 
e media industria*. Tale In
vestimento, continua la Fede
razione unitaria, sarebbe 
«fonte Inesauribile di grave 
Inquinamento del mare, del
l'aria, del suolo», è assoluta
mente Ingiustificato data l'at
tuale sottoutlllzzazlone degli 
Impianti petrolchimici già 
esistenti. 

H Sangro — come ricorda 
un passo dell'odg votato dal
l'assemblea di Paglieta — è 
una zona estremamente ferti
le, con colture altamente spe
cializzate (uva, vino, ortofrut
ta, tabacco), servita da un 
modernissimo impianto di ir
rigazione, costruito dallo Sta
to, già dotata di impianti par 
la vendita e trasformazione 
del prodotti agricoli; coope
rative commerciali, cantine 
sociali, frantoi sociali, stabi
limenti cooperativi per succhi 
d'uva e concentrato di pomo
doro, stabilimento Frlgodauna 
(EFIM) per surgelati agri
coli. Una raffineria nel San
gro è dunque un assurdo eco
nomico, sociale e politico che 
le popolazioni, 1 comuni, lo 
forze democratiche non sono 
disposte ad accettare. 

Al contrario, essi chiedono, 
per il Sangro e per 11 Mezzo
giorno. investimenti in agri
coltura, nella piccola e me
dia industria, nel turismo, la 
costruzione dello stabilimen
to Fiat annunciato nel 1973, 

a. g. 

Ringraziamento 

della famiglia Gallo 
• La moglie, i figli, 1 fami
liari tutti di Fausto Gullo, 
con animo commosso e con
fortati da tanta indimentica
bile solidarietà, ringraziano 
per la partecipazione al loro 
lutto l'ori. presidente della 
Repubblica; lon. presidente 
della Camera del deputati, 
gli on.li presidenti e segre
tari dei partiti comunista, 
socialista, repubblicano e ra
dicale; parlamentari, mini
stri e sottosegretari di Sta
to; organiszazioni sindacali 
e politiche con 1 loro Iscrit
ti e 1 loro dirigenti; ammini
strazioni regionali, provincia
li e comunali; 11 Consiglio 
superiore della magistratu
ra; il Consiglio nazionale fo
rense e l Consigli dell'Ordine 
degli avvocati; l'Accademia 
cosentina; scrittori, giornali
sti, uomini politici; parenti 
e amici che hanno fatto giun
gere la loro cara parola da 
tutto il paese. 

Un pensiero particolarmen
te grato è rivolto al lavora
tori, al contadini, al mili
tanti del PCI e degli altri 
Partiti operai e democratici, 
che con la loro vibrante pre
senza nell'ora del lutto han
no voluto rendere onore alla 
lunga. Intensa lotta, senza 
soste, combattuta da Fausto 
Gullo per la democrazia e 11 
socialismo. 

Mezzogiorno d'Italia; in testa 
c'è la Sicilia, seguita dalla 
Puglia, dalla Basilicata, dal 
Molise, dalla Sardegna e dal
la Calabria, n rapporto con 11 
grano tenero è di uno a due: 
60 milioni di quintali all'in-
circa il tenero. 30 milioni di 
quintali quello duro. Per 
quanto riguarda 11 prezzo, 11 
rapporto è notevolmente cam
biato da un anno a questa 
parte. 

Sino al giugno del 1973 un 
quintale di grano duro me
diamente spuntava un prez
zo superiore di 1000 lire ri
spetto a quello tenero quo
tato nel corso della annata 
agraria 1972-73 da un minimo 
di 6634 lire (luglio 1972) ad 
un massimo di 8217 lire (giu
gno 1973). Attualmente inve
ce il grano duro costa il dop
pio. ed anche più, dei tenero. 

Mercoledì scorso alia bor
sa merci di Foggia (Foggia 
con i suol 7 milioni di quin
tali si considera la capitale 
del grano duro) le quotazioni 
erano le seguenti (ci riferia
mo ai tipi migliori): duro 
19.000-19.200 lire, tenero 10.500-
10.600 lire. E la semola (che 
poi serve per fare la posta) 
quotava di conseguenza (una 
conseguenza tuttavia che an
drebbe controllata e verifica
ta con molta attenzione) 
24.500-25.000 lire 11 quintale 
contro le 13.200-13.300 lire de
gli sfarinati di f?rano tenero 
(che servono per il pane, ma 
che comunque molti pastai 
mescolano alla semola). 

Ma perché 11 orezzo del gra
no duro è salito cosi in alto? 
Ci sono ragioni internaziona
li (anche 11 grano duro, di 
cui grandi esportatori sono 
USA e Canada, è stato Inve
stito dalla ventata di aumen
ti abbattutasi sulle materie 
prime in genere) e ol sono 
manovre speculative operate 
sul mercato nazionale. 

E qui salta fuori il «gial
lo » dei dati. Slamo o non sia
mo autosufficlpnti? La Confa-
gricoltura, cioè gli agrari (o 
quelli del sud in particolare, 
oggi come oggi, stanno facen
do affari d'oro) sostengono 
di al, i pastai invece negano 
e sa rifanno ad un altro dato: 
il ricorso alle importazioni 
che l'anno scorso sono state 
di 8 milioni di quintali men
tre quest'anno non supere
ranno — si dice — i 5 milioni. 

E allora cosa succede? Una 
spiegazione l'abbiamo avuta 
dai compagni dell'Alleanza dei 
contadini di Foggia. Essi af
fermano che solo nella loro 
provincia esiste almeno 1 mi
lione (sui sette delle statisti
che) di quintali di grano duro 
fasulli o meglio buoni soltan
to ai fini della Integrazione 
comunitaria (la CEE paga al 
produttore 2500 lire il quin
tale). Gli agrari (questi im
brogli riescono soltanto al 
grossi produttori) al momen
to delle semine denunciano 
fiuperfioi superiori al vero, DOÌ 
al momento del raccolto non 
è difficile trovare — tanto 
nessuno controlla — un com
merciante complacente dispo
sto a rilasciare una ricevuta 
di acquisto di grano, superio
re al venduto. Ed è con quel
la ricevuta che si passa poi a 
riscuotere l'integrazione. 

La truffa è grossa, qualcosa 
come cinque miliardi di lire. 
per la sola provincia di Fog
gia. La CEE ha giustamente 
aperto una Inchiesta e l'Al
leanza del contadini ha riba
dito la sua proposta, assai 
sensata e di grande contenu
to moralizzatore, di trasfor
mare l'Integrazione sul prez
zo del prodotto in una Inte
grazione di reddito della fa
miglia contadina. Non ci sa
rebbero truffe e 1 soldi an
drebbero senza dubbio alcuno 
a miglior fine. 

E* logico quindi dedurre 
che, a' dispetto del dati del 
ministero dell'Agricoltura e 
deirirvam . l'offerta interna 
non soddisfa la domanda, 
una domanda che è andata 
crescendo anche perché i no
stri pastai esportano all'este
ro. E questa è un'altra delle 
ragioni della tensione del 
prezzi sul mercato, che resta 
libero si. ma anche alle ma
novre più basse. Quella dello 
scorso anno è stata addirit
tura scandalosa. Al momento 
del raccolto (a fine giugno) 
commercianti, mugnai, indu
striali della pasta, attraverso 
una rete incredibile di inter
mediari. si sono precipitati 
nelle campagne e hanno com
prato quasi tutto il grano dei 
contadini, subito, sul campo. 

Il contadino — si sa -- non 
ha il a fiato lungo » degli a-
(nari, cioè non ha capitali né 
posto oer conservare quel 
erano che raooresenta spesso 
l'unico prodotto di quella sua 
terra tanto assetata di acqua. 
Eppoi ci sono le cambiali a-
grarie da pagare. E allora 
vende subito. A che prezzo? 
A 7500 lire, ci ha confessato 
il piccolo produttore di grano 
duro (6 ettari di terra. 110 
quintali di prodotto) che ab
biamo incontrato a due passi 
dalla centralissima piazza Um
berto Giordano di Foggia e 
che stava vendendo, su un 
rudimentale carrettino, de! 
fichi d'india («tanto per ar
rotondare, altrimenti come 
faccio a vivere?»). A quel 
prezzo o a poco più il grano 
duro dei contadini è passato 
nelle mani degli speculatori. 
che hanno manovrato poi il 
mercato al rialzo portandolo 
sino alle 20 mila lire del gen
naio, allorché sul mercato fé-
ce l'Ingresso il prodotto degli 
agrari, ben conservato nei ma
gazzini ufficiali o In fosse sco
nosciute. 

Mentre l'andamento del "72-
"73 è pressoché lineare, quello 
del T3-74 sembra «impazzi
to»: si potrebbe definir* 11 

grafico della speculazione. E 
che di questa si tratti, lo si 
deduce anche osservando che 
più ci si avvicina al nuovo 
raccolto, più il prezzo cala. 
Eppure sarebbe logico aspet
tarsi il contrario, dato che In 
quel periodo si dà fondo alle 
scorte gravate dalle spese di 
stoccaggio. Ma non c'è nien
te di misterioso In questo an
damento del mercato: i prezzi 
si abbassano perché cosi vuo
le chi deve andare all'assalto 
del grano del contadino (un 
buon 60 per cento della pro
duzione totale). 

Quest'anno però 11 gioco 

Colloqui a Roma 

del primo 

ministro belga 
Il primo ministro belga, 

Paul Tindemans, giunto ieri a 
Roma assieme al ministro de
gli Esteri Renaat Van Elslan-
de si incontrerà oggi con il 
presidente del consiglio Ru
mor, con il ministro degli 
Esteri Moro e sarà ricevuto 
dal presidente Leone. 

I colloqui a Roma di Tin
demans rientrano in quel ti
po di consultazioni informali 
ormai usuali, in base ad una 
tradizione recente, tra i mem
bri della Comunità Europea. 

Importanti scadenze sono 
prossime: il vertice di capi di 
governo che si terrà sabato a 
a Parigi, la riunione dei nove 
ministri degli Esteri in sede 
di cooperazione politica che 
si avrà lunedi, sempre nella 
capitale francese, la riunione 
di martedì del consiglio dei 
ministri degli Esteri a Bru
xelles e quelle, imminenti, dei 
ministri finanziari e agricoli. 

non è riuscito. Perché? Per
ché il contadino si è «fat
to furbo» e In generale non 
ha venduto. In certi modesti 
casolari del Tavoliere abbia
mo visto sacchi di grano al 
posto dei mobili. LMnganno 
dello scorso anno, ohe agli 
speculatori ha fruttato un 
guadagno netto di 10 mlQa li
re al quintale, ha indignate 
e offeso, n ritardo poi nel 
pagamento della integrazio
ne comunitaria (17 miliardi 
per il grano e 12 miliardi per 
l'olio solo nella provincia di 
Foggia) ha trasformato l'in
dignazione In rabbia e in 
una assurda attesa. Ma fino 
a quando resisterà il conta
dino? 

E* necessario che l'AIMA in-
| tervenga subito. In che mo
do? Sottraendo 11 grano dei 
contadini agi! speculatori e 
a tutti coloro che hanno for
za per manovrare a loro pia
cimento il mercato. E* que
sta una operazione certamen
te delicata, ma non impossi
bile. Con 11 contadino e te 
sue organizzazioni bisogna 
aprire un discorso, fissare un 
prezzo giusto, anticipargli 
magari la integrazione co
munitaria e dargli garanzie 
per l'anno venturo. H con
tadino verrebbe cosi tutelato, 
l'AIMA potrebbe Intervenire 
sul mercato in maniera posi
tiva. mentre gin agrari, 1 
commercianti senza scrupoli e 
i signori della Barìlla (che 
non è un pastificio qualsiasi, 
ma una multinazionale con 
capitale USA e con interessi 
nazionali) vedrebbero blocca
te le loro manovre. Manovre 
che, non a caso, mai hanno 
soandalizzato gli industriali 
della pasta. Costoro sanno fin 
troppo bene che certi « pastic
ci » rendono soltanto in un 
regime di prezzi alti. 

Romano Bonifacc? 

Lo ammette la Banca d'Italia 

128,5 miliardi per 
il salvataggio del 

«banchiere» Sindona 
Tale cifra è stata sborsata dal Banco di Roma — Un 
intervento sorprendente in tempi di sfretta creditizia 
Le giustificazioni di Carli — Un nuovo esposto alla 
magistratura sulle irregolarità nelle banche « salvate » 

La banca d'Italia è inter
venuta ieri con un comuni
cato per precisare, prenden
do a pretesto alcune notizie 
diffuse da un settimanale, 
l'ammontare in denaro sbor
sato dal Banco di Roma per 
il «salvataggio» delle società 
e banche di Sindona e per 
confermare le gravi irregola
rità del suddetto «banchie-
re» e l'invio di un esposto 
in merito all'autorità giudi
ziaria. La banca d'Italia è 
stata dunque costretta a rom
pere il silenzio su una vicenda 
scandalosa, oltre tutto per la 
entità dell'esborso (128 miliar
di e mezzo) a favore di avven
turieri della finanza, esbor
so tanto più sorprendente in 
tempo di stretta creditizia e 
di tensioni quanto a liqui
dità delle banche, e che fi
nirà poi per costare al te
soro (con buona pace di La 
Malfa) fior di quattrini. 

La banca d'Italia precisa 
anzitutto che a l'esposizione 
del banco di Roma ammon
ta alla cifra di 128£ miliar
di », il quale banco non cor
rerebbe a alcun rischio», a-
vendo avuto in pegno di ga
ranzia i pacchetti di mag
gioranza della banca Priva
ta italiana uscita dalla fu
sione della banca Untone e 
della privata finanziaria non
ché dell'immobiliare Roma. 
Carli comunque precisa che 
l'assistenza finora concessa 
dal banco di Roma alla ban
ca di Sindona «è esclusiva
mente un'assistenza di uomi
ni, che hanno assunto l'am
ministrazione della banca 
medesima, allo scopo di as
sicurarne regolarità di fun
zionamento». E questo signi
fica che U problema di chi 
subentrerà nella o privata ». 
è ancora aperto (a meno che 
a « salvataggio » avvenuto 
non venga riconsegnata a 
Sindona, ossia agli uomini di 
sua fiducia tuttora presenti 
nella banca). 

Carli afferma di essere in
tervenuto a allo scopo di as
sicurare la solvibilità e la li
quidità delle aziende di cre
dilo», in base alla direttiva 
che ispira «da sempre» la 
azione della banca centrale e 
che sarebbe stata « conferma
ta nei recenti incontri» dei 
ministri finanziari e di go
vernatori «riuniti a Basilea, 
dopo il vertice monetario di 
Champs sur Marne». 

Ma in realtà su questa 
questione i governatori sono 
divisi, né la direttiva di in
tervenire a sostegno delle 
banche è ovunque osservata 
(i crack della Herstatt o del
la Lloyd Bank o di altre 
banche svizzere dissestate lo 
confermano). A quanto rife
risce una corrispondenza da 
Zurigo, apparsa ieri su un 
quotidiano del nord, i gover
natori delle banche di emis
tione hanno riconosciuto cer

tamente la « necessità di con
trolli più rigidi sulle opera
zioni valutarie a termine» 
(all'origine delle febbri spe
culative e degli attuali crolli 
bancari) ma resta da defi
nire (su questo c'è divisione) 
chi debba accollarsi l'onere 
del salvataggio degli istituti 
in difficoltà, tenendo conto 
che nei paesi europei opera
no potenti consorzi bancari 
multinazionali, oltre che le 
grandi società multinazionali, 
le cui tesorerie hanno dispo
nibilità finanziarie ingenti: 
come possono intervenire a 
sostegno di queste «potenze» 
le banche centrali? 

E' sul ruolo delle banche' 
di emissione net riguardi del
le eventuali difficoltà in cui 
potrebbero trovarsi questi po
tentati che ci sarebbe stata 
divisione a Basilea fra ameri
cani ed europei. Questo però 
dimostra non solo la gravità 
della situazione internaziona
le. ma anche che la questio
ne dei salvataggi è ancora da 
definire globalmente. Quindi 
Carli si rifa a direttive non 
confermate. 

Carli s'affretta tuttavia ad 
affermare che l'intervento 
della banca d'Italia a non e-
sclude in alcun modo il per
seguimento delle responsabi
lità in sede penale »: a questo 
proposito il comunicato affer
ma testualmente: « In data S 
settembre la banca d'Italia 
ha istruito il direttore della 
sede di Milano affinchè pre
sentasse un esposto all'autori
tà giudiziaria, allegando i rap
porti redatti dagli ispettori 
che indagano sulle vicende 
della Banca Unione e della 
banca privata finanziaria dal 
I. luglio 1̂ 5. Tale esposto fa 
seguito agli esposti inviati al
la stessa autorità giudiziaria 
rispettivamente il 24 marzo 
1972 e il 26 febbraio 1973. 
Le suddette istruzioni sono 
state eseguite». Si legge inol
tre: « Le operazioni in cam
bi effettuate presso le due 
banche sopraindicate non so
no state né avrebbero potuto 
essere rilevale dall'organo di 
vigilanza essendo state poste 
in essere senza alcuna regi
strazione contabile». 

L'ultimo periodo è la con
ferma della avventurosa at
tività di Sindona. D'altro can
to non si capisce perché l'au
torità giudiziaria non sia mai 
intervenuta dopo gli esposti 
della banca d'Italia, risalenti 
al 24 marzo 1972 e il 26 feb
braio 73. Nessuno comunque 
ha mai saputo niente di que
sti esposti. I ministri del te
soro dell'epoca (Colombo e 
Malagodi) lo sapevano? E se 
lo sapevano perché non so
no intervenuti per denunci* 
re le attività di quell'avven
turiero? 

r. g. 
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